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Il nuovo PEI (ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.)

Nella prima pagina vengono riportati i dati 
personali di ogni alunno

Nel frontespizio del modello di PEI è 
presente un’apposita casella (“PROFILO DI 
FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE”) 
da barrare, indicando in quella successiva 
la Diagnosi funzionale a cui si fa 
riferimento (andrà indicata la data di 
redazione).



Date, revisioni e verifiche.

 Sempre nelle pagine iniziali viene riportato l’excursus 

storico della compilazione del PEI con i suoi relativi 

aggiornamenti. Il PEI infatti è un documento che si compila 

durante tutto l’arco dell’anno scolastico con scadenze 

precise:

1. PEI PROVVISORIO: da compilare solo in caso di nuova 

certificazione (alla fine dell’anno per l’anno scolastico 

successivo)

2. APPROVAZIONE E PRIMA SOTTOSCRIZIONE: entro il 30 

Ottobre dell’anno in corso. È una scadenza non perentoria 

e in casi particolari e motivati si può quindi derogare (I.C 

Calolziocorte approverà i PEI entro il 30 NOVEMBRE.

3. VERIFICA INTERMEDIA: va redatta entro il mese di 

febbraio. All’interno del documento si trovano le sezioni a 

cui dedicare la revisione di metà anno. (sez. 4, 5,6,7,8,10)

4. VERIFICA FINALE E PROPOSTE PER A.S. SUCCESSIVO: da 

redigere entro il mese di giugno. Questa sezione è da 

compilare sia alla fine del documento, sia alla fine di 

alcune sezioni specifiche. (sez. 5,7,8,12)



Composizione del GLO: gruppo di lavoro operativo per l’inclusione

Viene compilata la tabella con tutti i nomi di colore che fanno parte 
del GLO. 

Fanno parte del gruppo di lavoro:

 I genitori o chi esercita la responsabilità genitoriale;

 team dei docenti contitolari e di sostegno o dal consiglio di 
classe;

 figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione 
scolastica che interagiscono con la classe e con la bambina o il 
bambino (tra le figure esterne al contesto scolastico, possono 
prendere parte al GLO:

 specialisti e terapisti dell'ASL;

 specialisti e terapisti privati segnalati dalla famiglia;

 operatori/operatrici dell'Ente Locale, soprattutto se è attivo un 
Progetto Individuale;

 componenti del GIT

Prima di nominare i soggetti esterni, il Dirigente scolastico acquisisce 
la loro disponibilità ad accettare l'incarico e l'impegno a rispettare la 
riservatezza necessaria. (VEDI DECRETO PER FORMAZIONE DEL GLO 
nella sezione Materiali del sito dell’Istituto Comprensivo)



SEZIONE 1: Quadro informativo a cura della famiglia

E’ una descrizione che la famiglia, o chi esercita la 
responsabilità genitoriale, del bambino o della 
bambina. In casi particolari può essere compilata 
dal docente di sostegno o di sezione/classe in cui 
la famiglia abbia difficoltà (linguistiche, materiali, 
ecc…). Si riporta nel quadro una scaletta con le 
informazioni utili per avere una prima 
presentazione del bambino/a. La redazione di 
questa sezione va intesa come una opportunità 
offerta alla famiglia, non come un obbligo. Nel 
modello di PEI è indicato: «A cura dei genitori o 
esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di 
altri componenti del GLO» e nelle linee guida è 
scritto che «l'istituzione scolastica, sentiti i membri 
del GLO, può eventualmente sostenere genitori, 
studenti e studentesse in questo compito, secondo 
le loro esigenze» (Linee Guida, pag. 13).



SEZIONE 2: Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

Deve essere inserita la sintesi diagnostica 
secondo le diciture riportate sul verbale di 
accertamento, sulla diagnosi Funzionale o su 
altri documenti in possesso della scuola. 
L’ICD9 è il sistema di classificazione 
ufficialmente adottato dal Sistema Sanitario 
Nazionale, benché siano state introdotte 
versioni più recenti (ICD10) e coesistano 
anche altri sistemi di classificazione (DSMIV 
e DSMV). Nell’anagrafe del Ministero 
dell’Istruzione vi è la possibilità di inserire i 
codici nosografici di ciascuno dei sistemi di 
classificazione sopra richiamati. La sintesi 
diagnostica può essere riportata utilizzando i 
codici dell’ICD-9 oppure del ICD-10. (Oltre al 
codice alfa-numerico sarebbe utile riportare 
per esteso il tipo di disabilità) 



SEZIONE 2: Dimensioni che si andranno a descrivere dettagliatamente nella 
sezione 4.

Se non si dispone del Profilo di 

Funzionamento si procederà segnando 

parimenti le dimensioni e le sezioni del 

PEI per le quali sono previsti interventi, a 

partire dagli elementi contenuti nella 

Diagnosi Funzionale, indicando quali 

invece possono essere omesse. Verranno 

barrate  le dimensioni da approfondire 

nella sezione successiva. (quadratino VA 

DEFINITA)



SEZIONE 3: Raccordo con il progetto Individuale.

Il Progetto individuale di cui all'articolo 

14, comma 2, della legge 8 novembre 

2000, n. 328, è redatto dal competente 

Ente locale d'intesa con la competente 

Azienda sanitaria locale sulla base del 

Profilo di funzionamento, su richiesta e 

con la collaborazione dei genitori o di chi 

ne esercita la responsabilità. Se non 

disponibile andrà barrata l’ultima casella.



SEZIONE 4: Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di 
sostegno didattico

Dopo un’attenta osservazione dell’alunno (vedi griglia 

osservativa in ottica ICF presente nella sezione Materiali del sito 

dell’Istituto) si passerà a descrivere, partendo dalle 4 

dimensioni:

 Socializzazione/Interazione/ Relazione

 Comunicazione/Linguaggio

 Autonomia/Orientamento

 Cognitiva/ Neuropsicologica/Dell’Apprendimento

Il funzionamento dell’alunno in ottica di punti di forza e punti di 

debolezza. A tal fine sono presenti degli spunti per una 

descrizione di ogni dimensione.

Questa parte prevede una revisione intermedia da compilare 

entro il mese di febbraio.



SEZIONE 5:  Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi/didattici, strumenti, 
strategie, modalità

Su tali basi, si elaborano gli interventi educativi e didattici, 

in vista della realizzazione di specifici obiettivi. Si tratta di 

interventi trasversali, che agiscono sulle dimensioni 

fondamentali – quali sono state descritte nel capitolo 

precedente – per lo sviluppo potenziale delle capacità, 

facoltà, abilità. In tale linea di intervento, andranno 

individuati gli obiettivi specifici, in relazione a precisi esiti 

attesi e, per ciascuno di essi, andranno descritte le 

modalità e i criteri di verifica per il loro raggiungimento. Al 

fine di rendere agevole la compilazione vengono definiti 

dei criteri di verifica utili come guida per gli insegnanti. La 

sezione 5 prevede la revisione intermedia (entro febbraio) 

e la verifica finale (entro giugno). Entrambe le sezioni 

hanno una parte precompilata per agevolare la 

compilazione. Il docente è tenuto comunque alla 

personalizzazione del contenuto se lo ritiene necessario.



SEZIONE 6: Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Questa sezione del PEI è dedicata alla riflessione sul contesto. 

Si è ritenuto utile suddividere il contesto in 4 aree per avere 

una descrizione analitica e precisa. Per ogni area del conteso si 

potranno ripotare i FACILITATORI  e le BARRIERE. Ogni area ha 

una breve descrizione di quelli che possono essere considerati 

gli indicatori del contesto.

Questa sezione prevede la revisione intermedia da compilare 

entro febbraio. Anch’essa precompilata per agevolare la 

compilazione.



SEZIONE 7: Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di 
apprendimento inclusivo

L’individuazione delle barriere è finalizzata alla pianificazione di 

interventi volti a eliminarle o quanto meno a ridurne l’impatto 

negativo. Pertanto, questa voce è dedicata agli interventi sul 

contesto. Al fine di individuare e potenziare dei facilitatori 

capaci di rimuovere le barriere o quanto meno di ridurle, è 

opportuno fare riferimento non soltanto a facilitatori individuali 

rivolti alla persona con disabilità, ma anche a facilitatori 

universali. Vengono riportati alcuni esempi tratti dalle Linee 

guida ministeriali, utili per la compilazione della sezione.

Questa parte prevede sia la verifica intermedia (entro febbraio), 

sia la verifica finale (entro giugno)



SEZIONE 8: Interventi sul percorso curricolare. (Questa sezione è suddivisa 
in 4 sotto parti.)

SEZIONE 8,1.

Questa prima sezione vede la specifica degli interventi messi in 

campo analizzando:

 METODOLOGIE (è presente un elenco delle possibili 

metodologie)

 SPAZI;

 STRUMENTI;

 USCITE SUL TERRITORIO.

Il docente dovrà compilare questa parte calandola nel proprio 

conteso scuola/sezione/classe.



SEZIONE 8

SEZIONE 8,2

Questa parte riguarda le modalità di VERIFICA. Per facilitare la 

compilazione sono presenti dei possibili indicatori di verifica. 

Per la scuola primaria per la scuola secondaria vengono anche 

riportate le modalità di svolgimento per le prove INVALSI.



Sezione 8 (Per la scuola primaria)

SEZIONE 8.3: PROGETTAZIONE DISCIPLINARE.

Vengono riportate le discipline divise nelle 8 competenze chiave: 

Competenza sulla madrelingua/Area della comunicazione e Area 

cognitiva dell’apprendimento; Competenze nella lingua 

straniera/Area della comunicazione e Area cognitiva 

dell’apprendimento; Competenza matematica e competenze di base 

in scienze e tecnologia /Area SENSO PERCETTIVO- MOTORIO 

PRASSICO; Competenza digitale AREA COGNITIVA E 

DELL’APPRENDIMENTO; Imparare ad imparare AREA COGNITIVA E 

DELL’APPRENDIMENTO; Competenze sociali e civiche AREA 

DELL’AUTONOMIA PERSONALE, AREA RELAZIONALE, AREA DI 

VITA PRINCIPALE; Spirito di iniziativa e imprenditorialità AREA DI 

VITA PRINCIPALE; Consapevolezza ed espressione culturale AREA 

RELAZIONALE, AREA DI VITA PRINCIPALE.

A. Se l’alunno segue la progettazione della classe;

B. Se l’alunno segue una progettazione didattica personalizzata. 

Pertanto verranno riportati gli obbiettivi personalizzati.



Sezione 8 (Per la scuola secondaria di primo grado)

SEZIONE 8.3: PROGETTAZIONE DISCIPLINARE.

Vengono riportate le discipline:

Italiano, Inglese, Matematica, Scienze, Storia, Geografia, 

Tecnologia, Educazione artistica, Educazione musicale, 

Educazione civica, Religione. Si da la possibilità al docente 

di scegliere :

A. Se l’alunno segue la progettazione della classe;

B. Se l’alunno segue una progettazione didattica 

personalizzata. Pertanto verranno riportati gli 

obbiettivi personalizzati.



SEZIONE 8

SEZIONE 8.4: IL COMPORTAMENTO

Si da la possibilità al docente di scegliere :

A. Se si seguono i medesimi criteri di valutazione del 

comportamento della classe;

B. Se il comportamento dell’alunno è valutato secondo criteri 

personalizzati. In qual caso occorre specificarli.



SEZIONE 8: questa parte prevede la revisione intermedia (entro febbraio) e 
la verifica finale (entro giugno)



SEZIONE 9: Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo 
delle risorse (Per la scuola dell’infanzia)

La tabella oraria per la scuola dell’infanzia prevede: l’orario di frequenza dell’alunno diversamente abile e una tabella in cui

viene riportato l’orario degli adulti di riferimento del minore: insegnanti curricolari, insegnante di sostegno, assistente 

educatore, insegnante di IRC. Inoltre consente di capire come vengono utilizzate le risorse assegnate o disponibili, anche in

vista di una responsabile e motivata definizione delle esigenze di sostegno 

didattico e delle altre figure professionali



SEZIONE 9: Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo 
delle risorse (Per la scuola primaria e per la scuola secondaria)

L’organizzazione oraria permette di 

specificare ogni materia all’interno della 

fascia oraria e se è presente l’assistente 

educatore o l’insegnante di sostegno 

(barrando la casella corrispondente). 

Inoltre consente di capire come vengono 

utilizzate le risorse assegnate o 

disponibili, anche in vista di una 

responsabile e motivata definizione delle 

esigenze di sostegno didattico e delle altre 

figure professionali



SEZIONE 9: FREQUENZA DELL’ALUNNO E ATTIVITA’ 
EXTRASCOLASTICHE

Questa parte permette di avere 

una visione d’insieme degli 

impegni scolastici e non 

dell’alunno. 

La sezione 9 prevede la verifica 

intermedia da compilare entro 

febbraio.



SEZIONE 10 (Secondaria di primo grado)

Il modello di certificazione delle competenze previsto al termine della 

classe quinta della Scuola Primaria e della classe terza della Scuola 

Secondaria di primo grado definisce, mediante enunciati descrittivi, i 

diversi livelli di acquisizione delle competenze. Il modello nazionale del 

primo ciclo è unico e non modificabile e va pertanto utilizzato anche per 

alunne e alunni con disabilità. Poiché per loro la valutazione degli 

apprendimenti, in qualsiasi forma venga proposta, deve essere sempre 

coerente con il PEI, il DM 742 consente di intervenire con annotazioni che 

rapportino il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi 

specifici, intervenendo sia rispetto alle competenze o ai loro descrittori, sia 

rispetto ai livelli raggiunti. Certificare le competenze spetta al team docenti 

e al consiglio di classe e non al GLO.

In alcuni casi il modello di certificazione ufficiale, se assolutamente non 

compatibile con il PEI, può essere lasciato in bianco, motivando la scelta 

nelle annotazioni e definendo lì i livelli di competenza effettivamente 

rilevabili.



SEZIONE 10 (Primaria)

Il modello di certificazione delle competenze previsto al termine della 

classe quinta della Scuola Primaria e della classe terza della Scuola 

Secondaria di primo grado definisce, mediante enunciati descrittivi, i 

diversi livelli di acquisizione delle competenze. Il modello nazionale del 

primo ciclo è unico e non modificabile e va pertanto utilizzato anche per 

alunne e alunni con disabilità. Poiché per loro la valutazione degli 

apprendimenti, in qualsiasi forma venga proposta, deve essere sempre 

coerente con il PEI, il DM 742 consente di intervenire con annotazioni che 

rapportino il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi 

specifici, intervenendo sia rispetto alle competenze o ai loro descrittori, sia 

rispetto ai livelli raggiunti. Certificare le competenze spetta al team docenti 

e al consiglio di classe e non al GLO.

In alcuni casi il modello di certificazione ufficiale, se assolutamente non 

compatibile con il PEI, può essere lasciato in bianco, motivando la scelta 

nelle annotazioni e definendo lì i livelli di competenza effettivamente 

rilevabili.



SEZIONE 10 (Secondaria di primo grado e Primaria)

In questa sezione del PEI, si possono definire le note 
esplicative da inserire nella certificazione, riguardanti: 

-la scelta delle competenze effettivamente certificabili, 
nel caso di una progettazione didattica in cui gli 
interventi sul percorso curricolare presuppongano un 
eventuale esonero da alcune discipline che concorrono 
allo sviluppo di specifiche competenze. 

- la personalizzazione dei descrittori previsti per 
ciascuna competenza, selezionando e/o modificando 
quelli che siano stati effettivamente considerati ai fini 
del raggiungimento della stessa;

- la personalizzazione dei giudizi descrittivi dei livelli, al 
fine di delineare con chiarezza il livello raggiunto per 
ciascuna competenza.

In alcuni casi il modello di certificazione ufficiale, se 
assolutamente non compatibile con il PEI, può essere 
lasciato in bianco, motivando la scelta nelle 
annotazioni e definendo lì i livelli di competenza 
effettivamente rilevabili.

In alcuni casi il modello di certificazione ufficiale, se 
assolutamente non compatibile con il PEI, può essere 
lasciato in bianco, motivando la scelta nelle 
annotazioni e definendo lì i livelli di competenza 
effettivamente rilevabili.



SEZIONE 11 Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di 
supporto necessari 

Questa sezione del PEI, redatta durante l'ultima riunione del GLO nell'anno 

scolastico, raccoglie le indicazioni e decisioni rispetto a:

la verifica finale del PEI dell'anno in corso;

interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza per 

l'anno scolastico successivo, compresa la proposta di ore di sostegno 

didattico e di risorse da destinare agli interventi di assistenza. 

La Verifica finale del PEI SEZIONE 12 

Ci sono tre sezioni nel modello di PEI che si concludono con uno spazio 

destinato alla verifica dei 

risultati:

 la Sezione 5 (Interventi connessi alle dimensioni per profilo di 

funzionamento);

 la Sezione 7 (Interventi sul contesto);

 la Sezione 8 (Interventi sul percorso curricolare) anche se in questo 

caso la valutazione è destinata all'efficacia degli interventi attivati, non 

a quella degli apprendimenti che, Scuola dell'Infanzia a parte, è sempre 

di competenza del team docenti o del Consiglio di classe.

Nel primo riquadro si chiede di inserire una verifica globale e sintetica, 

motivata sulla base delle tre valutazioni specifiche sopra richiamate. 



SEZIONE 11

E’ stata inserita una motivazione generale che spiega le 

motivazione per l’assegnazione delle ore di insegnate di 

sostegno. Tale motivazione può essere ampliata e 

personalizzata dai docenti. La proposta delle risorse di 

sostegno per l'anno successivo va decisa dal GLO 

nell'incontro di verifica finale, a giugno. Andrà discussa e 

approvata in ogni caso, sia se vengono confermate le ore 

attuali sia se si chiede una variazione. 



SEZIONE 12: PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 

Il PEI provvisorio, introdotto dal DLgs 66/2017, 
riguarda i bambini che entrano nella scuola per la 
prima volta, di solito all'Infanzia, e gli alunni di 
qualsiasi classe che sono stati certificati durante 
l'anno in corso e che non hanno quindi un PEI in 
vigore. Per loro, entro giugno, viene redatto un 
PEI, chiamato provvisorio, che ha lo scopo di 
definire quello che serve per l'inclusione da 
attivare l'anno successivo, compresa la proposta 
rispetto alle risorse necessarie, di sostegno, ma 
non solo. Queste indicazioni sono richieste anche 
per gli alunni già frequentanti, ma per loro vanno 
inserite nella verifica finale del PEI già adottato, e 
non serve farne un altro. Per la redazione del PEI 
provvisorio è usato il normale modello (Allegato A 
al decreto 182/2020), ma compilato solo 
parzialmente in base alle indicazioni dello stesso 
decreto (art. 16, comma 3). All'inizio dell'anno 
successivo, a cura del nuovo GLO, sarà elaborato e 
approvato il PEI per l'anno in corso, utilizzando 
interamente il modello del relativo grado di scuola 



SEZIONE 12: PEI PROVVISORIO

L’assegnazione delle ore di sostegno variano in base al grado di scuola e al livello barrtao. Per sapere a quanto corrisponde ogni 

livello in quantità di ore vedere la tabella dei Fabbisogni redatta dal Ministero. Chi compila la scheda “Debito di funzionamento” e 

la “Tabella dei fabbisogni”?

Entrambe sono di competenza del GLO, nel corso dell'incontro di approvazione del PEI provvisorio per gli alunni di nuova 

iscrizione o certificazione (Linee Guida, pag. 62) o della verifica finale del PEI per tutti gli altri (Linee Guida, Pag. 55).



ALLEGATO “C 1” 
 

Tabella Fabbisogno Risorse professionali per il sostegno didattico e l’assistenza 
 

 

 

 

Debito di funzionamento sulle capacità 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione tenendo 

conto dei fattori ambientali 

implicati 

 
Assente 



 
Lieve 



 
Media 



 
Elevata 



 
Molto elevata 



 
Max 25 ore 

  
0-6 

 
7 – 12 

 
13 – 18 

 
19 - 25 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 
Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione tenendo 

conto dei fattori ambientali 

implicati 

 
Assente 



 
Lieve 



 
Media 



 
Elevata 



 
Molto elevata 



 
Max 22 ore 

  
0-5 

 
6 – 11 

 
12 – 16 

 
17 - 22 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Entità delle difficoltà nello 

svolgimento delle attività 

comprese in ciascun 

dominio/dimensione tenendo 

conto dei fattori ambientali 

implicati 

 
Assente 



 
Lieve 



 
Media 



 
Elevata 



 
Molto elevata 



 
Max 18 ore 

  
0-4 

 
5 – 9 

 
10 – 14 

 
15 - 18 

 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

 

SOSTEGNO EDUCATIVO E DIDATTICO 


